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Dopo otto mesi d’attesa, il caso di
Cesare Battisti è approdato ieri a
Brasilia nell’aula del Supremo tribu-
nale federale (Stf), dove il giudice
Cesar Peluzo, il relatore incaricato
della Corte costituzionale brasilia-
na, si è pronunciato a favore del-
l’estradizione in Italia dell’ex mili-
tante dei Proletari armati per il co-
munismo (Pac) e ha demolito le mo-
tivazioni addotte dal ministro della
giustizia Tarso Genro per conceder-
gli l’asilo politico. Al termine di una
maratona oratoria protrattasi per

più di quattro ore, con una sola, bre-
ve interruzione, Peluzo ha posto
un’unica condizione per l’estradi-
zione di Battisti, condannato in Ita-
lia in contumacia all’ergastolo per
quattro omicidi. Il relatore dell’Stf
ha richiesto all’Italia la «commuta-
zione della pena» inflitta a Battisti,
poiché la legislazione brasiliana
non contempla il carcere a vita, ma
una reclusione massima di 30 anni.

«DIETRO LE SBARRE»

Quando a Silvio Berlusconi, impe-
gnato alla festa dei giovani del Pdl,
chiedono se ora è possibile vedere
Battisti dietro le sbarre, la risposta è

netta. «Spero di sì - dice il premier -
Sono convinto che i giudici brasiliani
decideranno con cognizione di causa
e saggezza». Il pronunciamento di Pe-
luzo è giunto a conclusione della sua
lunghissima relazione in cui ha demo-
lito, punto per punto, la decisione del
ministro della giustizia Genro di con-
cedere a gennaio l’asilo politico a Bat-
tisti. Una decisione che secondo Pelu-
zo è «clamorosamente illegale». Ma
prima ancora della lunghissima rela-
zione conclusiva di Peluzo, caratteriz-
zata da argomentazioni giuridiche e
ricostruzione storiche condite di cita-
zioni in italiano, a confrontarsi nel-
l’aula dell’Stf sul caso Battisti erano
già stati gli avvocati Nabor Bulhoes e
Luis Roberto Barroso, che rappresen-
tano rispettivamente il governo italia-
no e la difesa dell’ex militante dei
Pac, recluso dal 2007 nel carcere di
Papuda, alla periferia di Brasilia. «So-
no convinto che il Stf emetterà la sua
sentenza sulla base del trattato bilate-
rale e della Costituzione brasiliana»,
ha affermato Bulhoes. «La Repubbli-
ca italiana si aspetta che il Stf respin-
ga l’asilo politico, che è inconsisten-
te, e conceda l’estrazione di Battisti»,
ha aggiunto Bulhoes, che in aula ha
seguito la prima giornata di dibatti-
mento di fronte all’Stf seduto a fian-
co dell’ambasciatore d’Italia a Brasi-
lia, Gherardo La Francesca, e all’in-
viato del ministero della giustizia, Ita-
lo Ormanni.

BARROSO: «CESARECAPROESPIATORIO»

Di segno contrapposto la posizione
espressa dall’avvocato Barroso, il
quale ha affermato che il suo assistito
«è un capro espiatorio di una trama
semplice». Accogliere le richieste del-
l’Italia, ha aggiunto Barroso, equivar-
rebbe a screditare «il nostro ministro
della giustizia». «Siamo uno stato so-
vrano con una cultura della giusti-
zia»,ha concluso il difensore di Batti-
sti. E a sostegno della concessione
dell’asilo politico all’ex militante dei

Pac si sono ugualmente espressi sia
l’avvocato dello stato Fabiola Sou-
za sia il Procuratore generale, Ro-
berto Gurgel, membro di diritto del-
l’Stf ma senza diritto di voto.

Aperta stamani dalla breve prote-
sta di un gruppetto di manifestanti
brasiliani pro-Battisti all’interno
dell’ edificio dell’Stf, dove gli addet-
ti alla sicurezza hanno subito rista-
bilito l’ordine, la prima giornata di
dibattimento si è poi chiusa con la
maratona oratoria del giudice Pelu-
zo e il suo pronunciamento in favo-
re dell’estradizione di Battisti, che
ha colto di sorpresa molti osservato-
ri.

GLI SCENARI

Sulle conclusioni di Peluzo devono
ora pronunciarsi gli altri suoi otto
colleghi della Corte costituzionale
brasiliana che partecipano al dibat-
timento. È tuttavia più che probabi-
le che il dibattimento non si conclu-
da neppure oggi e slitti alla prossi-
ma settimana. «La prospettiva è che
il dibattito possa prolungarsi», ha
del resto dichiarato il presidente
dell’Stf, Gilmar Mendes.❖

I4omicididicuièaccusatoCesare
Battisti,ora55enne,risalgonoal1978eal
1979,quandoeramilitantedeiPac(Prole-
tariArmatiper ilComunismo).Levittime
sonoAntonio Santoro,maresciallo della
Poliziapenitenziaria; LinoSabbadin,ma-
cellaiodiMestre;PierluigiTorregiani,gio-
ielliere; Andrea Campagna, agente della
Digos.Nel 1979Battisti viene arrestato e
detenutonelcarcerediFrosinone.Il4ot-
tobre1981riesceaevadereeafuggire in
Francia. Nel 2004 la Francia concede
l’estradizioneeBattisti faperdere le trac-
ce.VienearrestatoaCopacabana, inBra-
sile, il 18marzo2007. Il 13gennaio2009,
il Brasile gli accorda lo status di rifugiato
politicomailTribunaleSupremoFedera-
le blocca la scarcerazione (Battisti è re-
clusodal 2007nel carcerediPapuda, al-
la periferia di Brasilia). Si attende ora il
giudiziodefinitivodellaCortecostituzio-
nale brasiliana.
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«Commutazione della
pena», in Brasile la
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Caso-Battisti
Il relatore
brasiliano:
«Si può estradare»

Il relatore incaricato dalla Cor-
te brasiliana si è pronunciato a
favore dell’estradizione in Ita-
lia dell’ex terrorista militante
dei Proletari armati per il co-
munismo. Berlusconi: «Spero
di vederlo dietro alle sbarre».

MARZIO CENCIONI

Una sola condizione

22
GIOVEDÌ
10 SETTEMBRE
2009


